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Un percorso didattico in Statistica per la costruzione del dato  
e l’interpretazione dei risultati1  

 
Ornella Giambalvo, Daniele Cuntrera   

Università degli Studi di Palermo 

Gaetana Bartolomei  

Liceo Scientifico B. Croce di Palermo 
 

 
 
Abstract: L’analisi dei dati reali di pazienti ricoverati affetti da COVID-19 in 3 ospedali italiani durante la prima 
ondata della pandemia si è configurata come occasione per introdurre la Statistica come strumento per com-
prendere alcune delle sue sfaccettature e avviare gli studenti del triennio della scuola secondaria di secondo grado 
ad una riflessione sull’uso corretto dei dati statistici e sulla loro interpretazione. Il fenomeno attuale, l’approccio 
orientato ai dati, la scelta di favorire il processo di formulazione di domande, ipotesi e teorie da parte degli stu-
denti ha permesso a questi ultimi di acquisire conoscenze dei principali concetti statistici, di sviluppare abilità 
sull’elaborazione e rappresentazione dei dati e costruire, gradualmente, le competenze funzionali a rispondere 
alle domande iniziali. In particolare, dopo aver presentato le scale di misura delle variabili, aver evidenziato la 
relazione tra tipologia di variabile, livello di misura e statistiche ammissibili, con il supporto del foglio di calcolo, 
si sono introdotte le diverse distribuzioni di frequenze, gli indici di tendenza centrale e qualche indice di varia-
bilità, soffermandosi sempre sul significato delle elaborazioni e dei risultati ottenuti e sul potere informativo per 
leggere il fenomeno e sapersi orientare di fronte a fenomeni complessi. 
 
Keywords: Statistica, sperimentazione, Covid 

 
 
 
 

1. Sulla necessità di insegnare la Statistica a scuola 
 

Nell’ultimo decennio, nella comunicazione di massa, veicolata attraverso radio, televisione, internet, social ecc., 
vi è un uso maggiore di dati e, di conseguenza, della loro analisi attraverso metodologie statistiche. Le notizie, 
vere o false che siano, vengono divulgate attraverso tabelle, grafici, rapporti statistici; crescono la diffusione degli 
exit–poll e delle proiezioni per l’anticipazione dei risultati elettorali e i sondaggi d’opinione e/o di atteggiamenti, 
i cui risultati vengono presentati e commentati in molti quotidiani e anche divulgati in diversi programmi tele-
visivi. La diffusione sempre più invasiva ed invadente di BigData che, quasi a nostra insaputa, vengono usati per 
conoscere comportamenti di consumo, spostamenti, relazioni di ciascuno di noi, lasciandoci incapaci di difen-
derci e di comprenderne la portata informativa, ha ulteriormente contribuito ad ampliarne la portata. 

Durante la pandemia da Covid 19, l’uso/abuso di dati per descrivere andamenti e diffusione dei contagi ha 
evidenziato la diffusa ignoranza della Statistica e anche l’incapacità di leggere e commentare i dati in un contesto 
reale. I vari programmi TV, i quotidiani e le testate online, i media e i social network sono stati invasi da dati 
(spesso contraddittori), percentuali (spesso calcolate male e interpretate peggio) e opinioni di immunologi, vi-
rologi ed esperti medici che esortavano a comportamenti e atteggiamenti scrupolosi, ma diversificati a favore di 
una o di un’altra teoria, senza argomentazione e spesso senza alcun fondamento scientifico (Bartolomei et al., 
2021). La pandemia ha evidenziato le difficoltà della popolazione in molte delle conoscenze elementari della 
statistica, nonostante il loro insegnamento fosse previsto già da più di un trentennio sin dalla scuola primaria.  

Le disposizioni sull’istruzione secondaria, intervenute nel primo decennio del secolo, hanno esteso a tutte 
le tipologie di scuole superiori l’insegnamento sia della Statistica sia della Probabilità nell’ambito dell’insegna-
mento di Matematica (Ambrisi, 2010; Bolondi, 2010) che unito al rafforzamento delle competenze necessarie 
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per erogare didattica specialistica in Statistica, restituisce il ruolo primario alla Scuola di fornire ai giovani le 
competenze e gli strumenti per affrontare la vita adulta (Gattuso & Ottaviani 2011).  

Dalla metà degli anni Novanta, l’Unione Europea si è espressa più volte nelle “Raccomandazioni” in tema 
di didattica, sull’importanza delle competenze, considerandole importanti per l’istruzione, l’educazione, la for-
mazione permanente, il lavoro, nella prospettiva della valorizzazione del “capitale umano” (Winterton et al., 
2005). In particolare, le Raccomandazioni del 18 dicembre 2006, esortano tutti gli stati membri a prestare at-
tenzione alle otto competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione Obbligatoria (DM 
n. 139/07), e precisamente: Imparare ad imparare; Progettare; Comunicare; Collaborare e partecipare; Agire 
in modo autonomo e responsabile; Risolvere problemi; Individuare collegamenti e relazioni; Acquisire ed in-
terpretare l’informazione5. E questo vuol dire, in due parole: studiare Statistica (Giambalvo, 2017).  

A livello europeo, la misura delle competenze è affidata al progetto PISA (Programme for International Stu-
dent Assessment) che, ogni triennio, valuta le competenze dei 15-enni scolarizzati in numerosi Paesi dell’OECD 
negli ambiti lettura, matematica e scienze.  

A partire dagli esiti della valutazione PISA fortemente negativi, soprattutto nelle edizioni iniziali e in tutti 
gli ambiti, probabilmente perché il test è orientato più alla valutazione delle competenze che non delle cono-
scenze (Ottaviani et al., 2005), i legislatori hanno predisposto, per ciò che concerne le competenze matematiche, 
nuovi curricula, hanno previsto corsi di aggiornamento dei docenti ed è stato istituito presso l’INVALSI (Istituto 
nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione) il Servizio Nazionale di Valu-
tazione degli apprendimenti.  

Nonostante le varie iniziative e i progetti nazionali nati per incrementare le esperienze di didattica interdi-
sciplinare della Statistica e della Matematica e promuovere materiali e metodi utili per studenti ed insegnanti6, 
i risultati PISA e INVALSI, sebbene in miglioramento, mostrano il netto divario negativo negli apprendimenti 
e nelle competenze matematiche fra gli studenti italiani – di ogni ordine e grado – e dei rispettivi coetanei eu-
ropei. 

Molti esperti di didattica e di didattica della Matematica sottolineano la maggiore efficacia dell’insegnamento 
della matematica con un approccio multidisciplinare (Andersen & Lindenskov, 2008) che incrementa l’interesse 
e la motivazione dello studente all’apprendimento della matematica, la comprensione della sua applicazione in 
casi concreti e contesti in cui è richiesta la soluzione di problemi, favorendo lo sviluppo dell’approccio scientifico 
per la soluzione di un qualunque problema. 

L’insegnamento della Statistica come Matematica applicata è il primo passo per ribadire il carattere multi-
disciplinare della Matematica (Savard & Dominic, 2016). Nel 2000, Jean-Pierre Bouguignon, presidente della 
Società Matematica Europea, affermò che “Molti oggetti della matematica sono collegati sia con le componenti 
più dinamiche dell’economia, in quanto questa nuova presenza è strettamente connessa alle possibilità offerte 
dai computer, sia con molti altri aspetti dell’organizzazione nella società moderna. Quotidianamente noi usiamo 
molti oggetti il cui funzionamento è basato su risultati matematici ora più che mai, ma di questo non sempre 
siamo consapevoli, neppure noi matematici”. 

L’insegnamento della Statistica a scuola e il suo ruolo centrale per la formazione, è un tema piuttosto dibat-
tuto nella comunità scientifica per diverse ragioni: la prima è senza dubbio la preparazione degli insegnanti 
che è orientata quasi esclusivamente alla matematica e non ai contenuti della matematica multidisciplinare e 
della Statistica (Giambalvo et al., 2002; Gattuso & Giambalvo, 2008; Ottaviani, 2011); la seconda deriva dal 
fatto che all’introduzione, nei programmi curriculari, di alcuni argomenti di Statistica spesso non è intervenuto 
alcun incremento del monte ore da destinare a tale insegnamento (Anichini, 2010). Nel lungo dibattito che 
ha impegnato la comunità scientifica internazionale sulla didattica della statistica si sono aggiunti, recentemente, 
altri elementi di discussione: il modificato contesto sociale in cui si colloca l’insegnamento, la crescente diffu-
sione di nuove tecnologie e le attuali teorie psico-pedagogiche. Per quanto riguarda le modalità di insegnamento 
della statistica, un ampio spazio del dibattito nel panorama internazionale è stato dedicato alla scelta delle stra-
tegie didattiche più adatte ed efficaci, con la tendenza a privilegiare il modello pedagogico-didattico di tipo 
costruttivista che favorisce l’apprendimento attivo e sembra garantire una maggiore coerenza tra il processo di 
insegnamento e quello di apprendimento.  

Le Indicazioni Nazionali suggeriscono agli insegnanti di porre particolare cura al metodo, ad un uso e una 

5 http://forum.indire.it/repository/working/export/5499/?action=forTv&id_cnt=4429
6 Si vedano tra gli altri i progetti del Centro Interuniversitario per la Ricerca in Didattica della Statistica (CIRDIS), o quelli del-

l’Istituto Nazionale Documentazione Innovazione Ricerca Educativa (INDIRE), tra cui M@t.abel.
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gestione più efficace del tempo e delle informazioni, sia a livello individuale sia di gruppo e alla costruzione 
delle competenze. Secondo tali indicazioni, si devono affrontare diversamente le situazioni di certezza e di in-
certezza, consentendo agli studenti di proporre soluzioni diverse ad uno stesso problema. L’insegnamento della 
statistica a scuola è funzionale ad abituare l’alunno alla logica dell’incertezza, al saper adattarsi a ragionare in 
un ambiente carico di contraddizioni, difficoltà, squilibri e a fornire risposte plausibili e coerenti ad un problema 
che di per sé potrebbe non avere una soluzione univocamente determinata o che potrebbe prevedere diversi 
metodi per determinarla. Gli effetti dell’insegnamento “partecipato” della statistica, sebbene richiedano notevoli 
sforzi da parte dei docenti, mostrano anche evidenti ricadute positive sul processo di acquisizione di nuove co-
noscenze con ovvie conseguenze benefiche sulla crescita personale. Tali ricadute, per le naturali vocazioni e fi-
nalità della scuola, trasformano l’opportunità di insegnare statistica a scuola in evidente necessità (Giambalvo, 
2014). 

 
 

2. Insegnare Statistica per conoscere meglio il Covid 
 

L’analisi dei dati reali di pazienti ricoverati affetti da COVID-19 in 3 ospedali italiani durante la prima ondata 
della pandemia si è configurata come occasione per introdurre la Statistica come strumento per comprendere 
alcune delle sue sfaccettature e avviare gli studenti del triennio della scuola secondaria di secondo grado ad una 
riflessione sull’uso corretto dei dati statistici e sulla loro interpretazione.  

Di seguito si descrive la logica che sottende il percorso didattico laboratoriale sviluppato all’interno del Pro-
getto Lauree Scientifiche (PLS) e dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO), 
svolto nell’anno scolastico 2020-2021, in modalità online, rivolto ad alcuni alunni delle classi terze e quarte 
del Liceo Scientifico B. Croce di Palermo. La sperimentazione dell’attività didattica ha consentito di produrre 
e condividere materiali specialistici e informativi (anche multimediali), consultabili da docenti e da studenti 
che desiderano (e che necessitano, cfr. Mignani et al., 2014) accostarsi alla Statistica.  

L’intervento didattico mirava a favorire il coinvolgimento e il ruolo attivo degli studenti nelle situazioni di 
apprendimento, la scoperta di nessi e relazioni e intervenire positivamente sulla loro motivazione (De Beni & 
Moè, 2000). 

I materiali necessari per la sperimentazione sono stati prodotti ad hoc a partire dalla matrice dei dati origi-
naria. Da essa è stata costruita una matrice – derivata – con altre variabili e con altre unità statistiche di riferi-
mento per una lettura aggregata dei dati. 

Dal punto di vista didattico, si è scelto di privilegiare il brainstorming, il problem solving, la discussione 
guidata e di stimolare i processi di formulazione di domande e offrire agli studenti gli strumenti concettuali e 
le strategie per superare le difficoltà e procedere alla sistematizzazione teorica dei concetti e dei metodi (Bezzi 
& Baldini, 2010).  

Il percorso, valorizzando gli interventi e gli stessi errori degli studenti, è risultato utile per la costruzione dei 
significati e lo sviluppo del rigore nel ragionamento, delle capacità argomentative e dell’acquisizione del lin-
guaggio specifico. Ci si è basati sulla prospettiva costruttivista (J. Piaget è il suo rappresentante più famoso), 
all’interno del quadro più generale del cognitivismo, secondo cui la conoscenza è costruita da colui che impara 
(Mason, 2019). Nel percorso proposto, si è ritenuto che, a partire dalle domande-stimolo, il processo di riso-
luzione del problema, che ha richiesto agli studenti la mobilitazione di conoscenze e know-how, potesse favorire 
la ristrutturazione delle conoscenze pregresse e l’acquisizione e l’integrazione di nuove conoscenze e abilità. 
Ciò è vero anche se gli studenti sono docenti. Il ruolo dell’insegnante come guida, facilitatore, mediatore degli 
apprendimenti, come colui che aiuta i suoi studenti a trovare, ad organizzare e gestire la conoscenza (Goussot 
& Zucchi, 2015) lo rende, insieme agli studenti, protagonista attivo della conoscenza occupando una posizione 
centrale nel processo di insegnamento.  

Le discussioni, le interazioni docenti-studenti e studenti-studenti, le co-costruzioni dei concetti e le co-ela-
borazioni delle tecniche e procedure hanno favorito, così come suggerisce l’approccio sociocognitivo o socio-
costruttivo, anche lo sviluppo della capacità di apprendere, comprendere e analizzare degli studenti (Barnier, 
2009). 

La realizzazione del percorso prevedeva quindici ore di attività in modalità sincrona (mediante videoconfe-
renze) guidate da una docente universitario di Statistica e da una docente di Matematica del Liceo e alcune at-
tività di studio autonomo. Sono stati realizzati anche due incontri, sempre online, con un medico infettivologo 
dell’Azienda di Rilievo Nazionale ed Alta Specializzazione (Arnas) Ospedali Civico Unità operativa complessa 
di Malattie Infettive e la docente della scuola. 
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Per il percorso didattico data-oriented si è utilizzata una matrice di dati rilevati su pazienti Covid nel periodo 
marzo-maggio 2020 in tre ospedali italiani. Prendendo spunto dalla stretta attualità della pandemia, è stato 
più facile stimolare un brain storming.  

Inizialmente il percorso ha fatto emergere le conoscenze pregresse e i pre-concetti sulla Statistica. 
La tappa successiva è stata quella di specificare la differenza semantica fra dati e informazioni e la circolarità 

che esiste fra essi. L’importanza di distinguere fra un dato informativo elementare e l’esito di una elaborazione, 
che diventa, per certi versi, “informazione” e dato elementare per ulteriori analisi e approfondimenti, è il primo 
passo per capire le caratteristiche che deve presentare una base di dati per comprendere un fenomeno. Su quali 
dati si basano le informazioni statistiche? Qual è la fonte e quali caratteristiche deve avere un insieme di dati? 
Si è cercato di valorizzare la matrice dei dati utilizzandola per introdurre termini tecnici quali: unità statistica, 
variabile, modalità, collettivo o popolazione. Il linguaggio specifico utilizzato ha dato “rigore” anche ad una 
matrice dei dati (spesso chiamata erroneamente, attingendo al linguaggio puramente informatico, tabella) che 
si presta a visioni e usi molteplici. Si è insistito sulle caratteristiche quali l’attendibilità, la completezza, la coe-
renza del dato disponibile rispetto all’obiettivo conoscitivo prefissato. 

Gli studenti sono stati invitati a guardare alla matrice in forma dinamica cambiando l’unità statistica di ri-
ferimento. Nell’esempio utilizzato, la matrice dei dati originaria (elementare) composta da pazienti affetti da 
Covid-19 ricoverati in un certo periodo in quattro ospedali italiani, permette una “vista” e un livello di analisi 
aggregato guardando non più al paziente ma all’ospedale, le cui informazioni sono riferite ad un insieme di 
pazienti. Il dato elementare (paziente) è diventato dato aggregato (somma di pazienti per ospedale) e la matrice 
si è trasformata in matrice di dati le cui unità statistiche sono gli ospedali, ovvero una variabile della matrice 
dei dati originaria. Cambia il contenuto dell’informazione (variabili), cambia il collettivo, cambiano le analisi 
e cambiano i risultati. O meglio, i risultati forniscono risposte diverse. Si è sperimentata la versatilità della ma-
trice dei dati che, in questo modo, ha permesso usi diversificati per fornire le migliori risposte possibili ai diversi 
interrogativi. 

Il vero e proprio elemento di novità dell’approccio didattico proposto è l’ammissibilità delle elaborazioni. 
La riflessione sulla natura delle variabili e sul contenuto informativo che possono dare è stato il filo conduttore 
di tutto il percorso. La consapevolezza della diversa natura delle variabili, considerata marginale nella didattica 
della Statistica, anche nelle scuole superiori di II grado, ha permesso di introdurre l’uso degli strumenti statistici 
più elementari e diffusi, quali le distribuzioni di frequenze (semplici, congiunte, marginali e, per ciascuna di 
esse, cumulate, relative, percentuali, percentuali cumulate), i valori di sintesi, gli indici di variabilità e i grafici 
come valida alternativa alle tabelle per la rappresentazione immediata del dato, a partire dalla scala di misura 
che permette di distinguere le variabili in qualitative e quantitative e, all’interno di ciascuna categoria, in no-
minali/ordinali e ad intervalli/a rapporti. L’organizzazione dei metodi statistici secondo tale criterio, ha guidato 
gli studenti alla scelta del metodo di analisi più opportuno a seconda dell’esigenza conoscitiva. 

Così il primo schema grafico (schema 1), che rende graficamente l’idea di scala di misura, si è di volta in 
volta arricchito man mano che si affrontavano i metodi di analisi, fino ad arrivare allo schema 5.  

 

 

Schema. 1. Rappresentazione del livello di misura delle variabili 
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Schema. 2. Rappresentazione del livello di misura delle variabili 

 

 
Schema. 3. I valori di sintesi ammissibili per le variabili 

 

 
Schema. 4. Schema 3 con gli indici di variabilità ammissibili per le variabili 

 

!
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Schema. 5. Schema 4 con i grafici ammissibili per le variabili 

 
 
I video tutorial prodotti mostrano come procedere con Excel per la costruzione delle diverse distribuzioni, 

come costruire una variabile per classi di valori, come calcolare i valori medi e gli indici di variabilità e le rap-
presentazioni grafiche. 

Dopo ogni presentazione dei video, è stato lasciato agli studenti uno spazio di tempo congruo per l’elabo-
razione singola dei dati, invitandoli a seguire gli schemi di volta in volta proposti e ad argomentare i risultati 
ottenuti. 

 
 

3. Conclusioni 
 

L’approccio orientato ai dati, la scelta di favorire il processo di formulazione di domande, ipotesi e teorie da 
parte degli studenti puntando sull’attualità del tema e sul metodo didattico, sono alcuni ingredienti di successo 
della sperimentazione fin qui raccontata. 

Non si propone un elenco decontestualizzato di strumenti come tabelle, grafici o metodi per il calcolo dei 
valori medi e degli indici di variabilità (anche se vengono proposti), ma elaborazioni che forniscono un’infor-
mazione secondo l’adozione di alcuni strumenti che vengono scelti a seconda dei dati disponibili e delle risposte 
attese. Il fulcro del percorso è quello di partire dal problema, tradurlo in una specifica domanda e attingere dai 
dati per trovare la possibile risposta.  

Il carattere innovativo del percorso didattico proposto si riconosce nella scelta di veicolare i concetti statistici 
di base a partire dal linguaggio utilizzato dai fruitori dei dati statistici e dalla collocazione concettuale degli 
strumenti statistici utilizzati in funzione dell’ammissibilità degli stessi. Si è mirato all’interpretazione del risul-
tato, alla discussione e alla ricerca di altri metodi e di altri strumenti che permettessero di rispondere alla stessa 
domanda di ricerca in un altro modo (più semplice, più articolato, legato ad altri aspetti, ecc.) nonché a sfatare 
alcuni luoghi comuni sulla disciplina, permettendo anche un orientamento per la prosecuzione degli studi.  

Il percorso propone attività che stimolano la curiosità degli studenti e favorisce la comprensione e l’appli-
cazione dei concetti statistici, in relazione a eventi della vita quotidiana e a fenomeni complessi. Esso può essere 
sperimentato in aula, curvandolo a seconda dei prerequisiti degli studenti e delle loro reali esigenze didattiche. 
Tentando di mettere ordine tra metodi, strumenti e tecniche, spesso utilizzati in maniera impropria e confusa, 
e agevolare i docenti nella didattica della statistica e gli studenti nell’apprendimento dei contenuti della disci-
plina, si sono costruiti dei materiali – power point e i video fruibili non necessariamente in sequenza – che 
possono essere utilizzati per introdurre, consolidare o approfondire anche solo alcuni dei concetti affrontati,  
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con tempi in funzione delle scelte progettuali dei docenti. Per l’intero percorso si consiglia, comunque, di svol-
gere dodici/quindici ore di attività in presenza (o on line) con gli studenti e proporre loro le esercitazioni come 
attività autonoma.  
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